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Caro scuola? A Rovigo non sem-
bra. Il capoluogo polesano si disco-
sta dalla media nazionale, riuscendo
a tenere i costi dei libri scolastici in
media nei tetti di spesa decisi dal
ministero dell'Istruzione.

Quest'anno il ministro Gelmini ha
fissato cifre precise entro le quali le
liste dei libri dovevano restare. Così,
tranne che per scuole elementari
dove i libri sono dati gratuitamente
dal Comune, il limite di spesa per
una primo anno di scuola media era
stato fissato a 286 euro, per un pri-
mo anno di liceo a 293 euro, per la
prima di un istituto tecnico 291 eu-
ro, mentre per il primo anno di un
istituto professio-
nale la spesa si de-
ve fermare a 260
euro.

Quanto spendo-
no, allora, le fami-
glie rodigine per
iscrivere i propri
figli al primo anno
delle scuole me-
die inferiori e
superiori? Alla
Cartolibreria Cal-
legari di corso del
Popolo, dove la gente si sta già affol-
lando per acquistare i libri di testo e
la cancelleria, spiegano che «per
quanto riguarda i libri di testo biso-
gna sottolineare - specifica la titola-
re Grazia Callegari - che i prezzi
posso un po’ variare non solo da
scuola a scuola, ma anche da sezio-
ne a sezione. Ecco perché magari un
primo anno di una media inferiore
può essere un po' differente tra una
scuola e l'altra».

Per quando riguarda i prezzi cal-
colati si farà sempre riferimento a
una lista di libri completa. Per fare
un esempio, quindi, un primo anno
alla Casalini si attesta sui 250 euro,
mentre alla Parenzo si può arrivare
a 274 euro, in ogni caso sempre nei
limiti ministeriali. Le cifre cambia-
no un po' quando si passa alle supe-
riori. A Rovigo un primo anno al
liceo scientifico Paleocapa, per

esempio, costa 278,85 euro. «Qui,
però, si arriva sui 300 euro per le
sezioni sperimentali - prosegue la
titolare - quelle di lingua hanno in
più il libro di francese, mentre quel-

le scientifiche hanno i vari volumi di
fisica». Per una prima classe
dell'Itis Viola si toccano i 299 euro se
si vogliono acquistare anche i libri
consigliati oltre che quelli obbliga-

tori. Anche all'Ipsia ci sono costi un
po' diversi: per un primo anno del
corso termico il costo dei libri viene
fissato a 235,90 euro, mentre per il
corso dell'abbigliamento e moda la

spesa si ferma a 226,30 euro.
«Un discorso a parte va fatto per i

vocabolari - prosegue Grazia Calle-
gari - quasi tutti in casa hanno dizio-
nari di lingue moderne o classiche,

non c'è più la corsa all'acquisto di
una volta. Quest'anno c'è la novità
dei dizionari completi di cd rom per
computer». I vocabolari di greco so-
no quelli che costano di più: 106 eu-
ro con cd rom e 98 euro senza. Per il
latino la fa sempre da padrone il
Castiglioni-Mariotti a 91 euro con
cd e 83 senza. Per quanto riguarda i
dizionari di lingua, quelli destinati
alle superiori si attestano sui 74,80
euro con cd e 65,40 senza, quelli per
le medie inferiori vanno dai 41,30
con cd ai 34,90 euro senza.

In quanto alla cancelleria, «gli
zaini da noi si possono trovare quelli
dell'anno scorso scontati del 30 per
cento - chiude Callegari - o quelli di
quest'anno che vanno dai 50 ai 90
euro. Per la cancelleria le scelte so-
no tante: per le penne si va da 30
centesimi in su e per i quadernoni
da 80 centesimi in avanti».

Maria Benedetta Errigo

Casacircondariale
Asettembreunseminario

su "Giustizia, diritti e solidarietà"

Partito a Ferragosto, continua il tour dei Radi-
cali nelle carceri. Ieri è stato il turno di Rovigo,
visitata dal senatore Marco Perduca e da Franco
Fois dell'Associazione Veneto radicale. La campa-
gna "Ferragosto in carcere", che ha visto l'adesioni
di oltre 150 tra parlamentari e amministratori lo-
cali, ha consentito di evidenziare in maniera docu-
mentata come la situazione in tutto il Paese sia al
limite del collasso e fuori dal dettato costituzionale.
«Anche a Rovigo - afferma Fois - il sovraffolla-
mento è il problema principale, insieme alla ca-
renza di organico. Solo grazie all'impegno degli
operatori per riuscire a mettere a disposizione at-
tività formative il clima è tranquillo. Naturalmente
l'impegno si scontra con la mancanza di spazi e le
condizioni dell'istituto dovuto alla sua vetustà, ma
soprattutto al taglio dei fondi che al pari di tutti le
carceri italiane, costringe a grosse limitazioni nei
servizi. Come esempio cito la riduzione della forni-
tura di prodotti per la pulizia della cella: può appa-
rire un particolare irrilevante, ma non lo è per chi
si trova a vivere in sei in spazi previsti per tre
persone». «La situazione si fa sempre più grave -
annuncia Perduca - tanto per citare qualche nu-
mero: i detenuti regolamentari nel carcere di rovi-
go sono 50, quelli "tollerabili" 65, invece ne sono
ospitati 126, di cui 94 uomini e 32 donne. Le con-
danne definitive sono 60, mentre 66 sono in attesa
di giudizio. Anche gli agenti sono sotto organico.
Dovrebbero essere 69, mentre sono solo in 60». Un
dato interessante riguarda il turnover dei detenuti
generato principalmente dalla legge Bossi-Fini:
negli ultimi 8 mesi ne sono entrarti 332 e usciti 297.
«Norme spesso utili solo a fare propaganda co-
stringono il personale a dedicare tempo e risorse a
persone che faranno forse una notte in carcere.
Farebbero prima a mettere una porta girevole».

AlMeeting di Cl si è parlato di federalismo fiscale insieme a esponenti del Governo e delle Regioni

Polesani inprimafilaaRimini

Sostenibilità ambientale e qualità
della vita. Ecco le parole d’ordine sul-
le quali nasce e trova fondamento il
progetto del complesso di edilizia resi-
denziale pubblica di Rovigo che porta
la firma di "Fram_menti", un gruppo di
giovani architetti veneti che dal 2007
opera coniugando innovazione e soste-
nibilità.

Vincitore del concorso di progetta-
zione a procedura aperta indetto dal-
l’Ater di Rovigo, il progetto vedrà l’av-
vio del primo cantiere il prossimo au-
tunno. L’esigenza era di realizzare
abitazioni sperimentali a basso impat-
to ambientale e a forte contenuto in-
novativo, venti alloggi aggregati desti-
nati a un’utenza principalmente com-
posta da anziani e persone con disabi-
lità. Un progetto, dunque, in cui soste-
nibilità sociale, ambientale ed econo-
mica fossero coniugate per ottenere
edifici che nella loro globalità garan-
tissero flessibilità urbana e architetto-
nica per lo sviluppo seguente degli in-
sediamenti. A rendere il complesso
funzionale agli specifici obiettivi di
destinazione la cura nella definizione
degli spazi comuni, una generale otti-
mizzazione dei costi di costruzione e di
gestione degli impianti, e una notevole

riduzione dei tempi di costruzione.
Fondamentale l’uso delle tecnologie di
prefabbricazione leggera per le strut-
ture portanti verticali e orizzontali,
con l’utilizzo di pannelli modulari au-
toportanti in legno.

Il progetto contempla l’applicazione
di tecnologie passive e attive per il
controllo climatico estate-inverno, per
la raccolta delle acque meteoriche, ol-

tre che per il ricircolo di quelle grigie
e la prima depurazione di quelle nere.

Si tratta di caratteristiche e di scelte
progettuali che fanno di questo com-
plesso un modello innovativo e appli-
cabile a diverse situazioni urbanisti-
che e a differenti tipologie di utenti,
replicabile in tempi brevi e a modesti
costi.

Assegnato allo studio di giovani architetti veneti "Fram_menti" il progetto per la realizzazione di abitazionimirate soprattutto ad anziani e disabili. I lavori in autunno

L’Atersi lancianell’edilizia"ecologica"

Si concluderà oggi, nella sala rotonda della
casa di riposo, a partire alle 16 con la festa finale
e le premiazioni dei tornei del programma "Ago-
sto a Casa serena".

Soddisfatti gli ospiti della struttura, che tirano
le somme sulla manifestazione che ha interessa-
to la struttura per anziani. «Tutto è iniziato –
afferma Otello Pastori, ospite di Casa serena -
con la rassegna di poesie "Amiche per sempre". Il
3 agosto è partito il torneo di briscola che ha
visto oltre 40 partecipanti ambire alla vittoria
finale. È iniziato anche un corso di pittura su
ceramica e vecchi coppi, e tutte queste manife-
stazioni hanno portato via la nostra malinconia».

Gli anziani ricordano anche le lezioni dell’ex
assessore Raffaela Salmaso sulla chiesa della
Rotonda, corredate di diapositive.

Oggi alla festa finale parteciperanno, oltre ai
vertici dell’Iras, il presidente Pierantonio Mo-
retto e il vice presidente Eva Grandi, anche le
autorità cittadine del Comune e quelle della Pro-
vincia.

Il fine settimana è trascorso senza segnalazioni e proteste

Stopadalcoleschiamazzi
L’ordinanza ha avuto successo

Molti rappresentanti
delle istituzioni del Ve-
neto ad ascoltare la tavo-
la rotonda sul federali-
smo fiscale al Meeting di
Rimini. Tra questi i sin-
daci di Rovigo e Belluno,
Fausto Merchiori e Anto-
nio Prade, gli assessori
regionali Maria Luisa
Coppola e Flavio Silve-
strin, l’europarlamenta-
re Antonio Cancian con
il presidente del coordi-
namento dei consigli co-
munali Anci Veneto Pao-
lo Avezzù.

Protagonisti della ta-
vola rotonda il ministro
per la Semplificazione normativa Ro-
berto Calderoli, il presidente della
Regione Lombardia Roberto Formi-
goni e il sindaco di Bari Michele

Emiliano, coordinati da Luca Antoni-
ni, docente universitario di Diritto
costituzionale. Da tutti i relatori una
comune giudizio: «Le Regioni e gli

enti locali hanno spiana-
to la strada al federali-
smo fiscale. Adesso oc-
corre una accelerazione
perché il cammino è be-
ne impostato e la legge è
stata approvata non solo
dai partiti di governo».

L’obiettivo, dunque, è
quello di arrivare ad un
rapporto più virtuoso
fra Stato e cittadini, co-
me hanno sottolineato
tutti gli intervenuti. «Un
dibattito costruttivo - af-
ferma l’ex sindaco rodi-
gino Paolo Avezzù - che
fa ben sperare per il se-
guito dell’ancora lungo

cammino per un federalismo fiscale
realizzato che tutti i cittadini, al di là
delle appartenenze politiche, stanno
aspettando con ansia».

Un anno fa moriva Gianni Verza, uno dei volti noti del
volo rodigino e del mondo dell’impresa. Aveva iniziato a
lavorare giovanissimo nel negozio del cugino, dove in bre-
ve diventò un abile riparatore di radio e televisori. Si mise,
però, anche a costruire biciclette ad aria compressa, go-
kart multiaccessoriati, pattini a motore, a truccare auto e
moto degli amici, e a cimentarsi con attività bizzarre, come
fare surf sull’Adige a bordo di un cofano di una Diane.
Erano gli anni 70. Gianni, inseguendo una passione che lo
aveva colpito fin da bambino, acquista un’ala Rogallo per il
volo libero e inizia a tuffarsi dalle rampe dell’Adige e dalle
vette più alte dei Colli di Bassano, diventando uno dei
primi deltaplanisti della provincia. Intanto è diventato an-
tennista e monta i tralicci sui Colli Euganei. Colpito da un
linfoma di Hodgkin tra il 1980 e il 1985, bloccato a casa,
tenta una sfida: costruirsi un elicottero. E ci riesce, usando
materiali di recupero e il motore di una Lancia Fulvia.
Tornato al lavoro, si dà all’elettronica per sistemi di moni-
toraggio a distanza. Nel 2004 ottiene il brevetto di volo per
l’elicottero e più tardi prenderà quello di aereo ultralegge-
ro. Nel 2006, però, il linfoma si rifà vivo. Continua a volare
con gli amici, finché la malattia lo porta via.

IL RICORDO

Un anno fa moriva Gianni Verza
pilota di elicottero e padre dei tralicci Rai

Le famiglie
sanno già

quanto
dovranno
spendere
per i libri,

il resto
sarà

per zaini,
penne
e l’altro

materiale

Grazia Callegari

Marco Perduca e Franco Fois al carcere di Rovigo

Un disegno al computer di come sarà il nuovo complesso di abitazioni Ater

Gianni Verza con il suo elicottero

Fausto Merchiori, Paolo Avezzù e Isi Coppola con gli altri veneti

L’ufficio scolastico provinciale
ha emanato il calendario delle
convocazioni per le individua-
zioni dei destinatari delle pro-
poste di assunzione con contrat-
to a tempo determinato. Le date
per il personale Ata (ausiliario
tecnico amministrativo) del-
l’istituto tecnico commerciale

"De Amicis" di via Parenzo: do-
mani alle 9 per gli amministra-
tivi, i tecnici e i cuochi di prima
e seconda fascia. Venerdì alle 9
per i collaboratori scolastici di
prima fascia fino al numero
120. Lunedì 31 alle 9 per i colla-
boratori scolastici di prima fa-
scia dal numero 121 al 165 e

tutta la seconda fascia. Gli aspi-
ranti dovranno presentarsi alle
convocazioni, che avverranno
secondo il calendario, muniti di
documento di riconoscimento e
codice fiscale. L’elenco dei po-
sti sarà pubblicato sull’albo del-
l’ufficio scolastico provinciale e
nel sito www.istruzionerovigo.
it.

Calendario delle convocazioni per le supplenze

Un appuntamento per parlare di detenuti
e carcere. Il centro francescano di ascolto ha
organizzato per venerdì 18 dicembre alle
17.30 nella sala degli Arazzi di piazza Vitto-
rio Emanuele II, il seminario "Giustizia, di-
ritti e solidarietà". Interverranno, coordinati
dal direttore del centro Livio Ferrari, il pre-
sidente dell’ordine degli avvocati Canzio Bo-
nazzi, il consigliere della Corte Suprema di
Cassazione Giuseppe Magno e il docente di
sociologia e filosofia del diritto dell’univer-
sità di Firenze Emilio Santoro. Le conclusio-
ni saranno del coordinatore dello sportello
"Avvocato di Strada" Francesco Carricato. I
temi principali saranno i diritti dei detenuti,
che in questi giorni stanno protestando in
quasi tutte le carceri italiane perchè le celle
sono sovraffollate. Non solo le carenze orga-
niche dei poliziotti penitenziari spesso gli
causa la mancata "ora d’aria", perchè non c’è
nessuno che può controllarli.

CASASERENA
Con i premi agli anziani
si chiude l’agenda di agosto

Il caro libri fermato dal ministro
Lescuolemedieesuperiorihannosceltoitestientroilimitidispesafissati

Basta alcol a minori, schia-
mazzi notturni e sporcizia in
giro. Le due ordinanze che re-
golamentano l’attività di bar,
locali e chioschi che sommini-
strano cibo e bevande alcoliche
sta dando i primi risultati. Nes-
suna segnalazione dopo il pri-
mo week end "moderato" che è
stata la prova del nove. Nessu-
na lamentela nemmeno nelle
zone calde del centro.

Soddisfatto il sindaco Fausto
Merchiori che in questi giorni
ha anche incontrato il direttore
dell’Ascom Daniele Tecchiati.

«Certo ci vuole buon senso e
tolleranza - ha affermato il pri-
mo cittadino - ma questa situa-
zione doveva finire. Non è pos-
sibile trovare per strada ragaz-
zine di 15 anni ubriache. Con
Tecchiati abbiamo discusso
della situazione. Ho spiegato
come queste due ordinanze non
siano una forma repressiva vol-
ta a fare multe, ma solo a edu-
care i cittadini al vivere civile.
La multa è un deterrente, non

un fine, e in ogni caso è in linea
con le norme portate dal cosid-
detto Pacchetto sicurezza di
Maroni».

Non era più accettabile, con-
tinua Merchiori, «vedere per la
strada rifiuti, lattine, bottiglie,
contenitori, per non parlare de-
gli schiamazzi notturni e delle
scene pietose di giovani ubria-
chi. Il consigliere Zangirolami
ci ha accusato di uccidere il
centro storico, io rispondo che
stiamo solo cercando di farlo
vivere nella maniera corretta».

Insomma, le due ordinanze
sono orientate, stando alle pa-
role del sindaco, verso un edu-
cazione al vivere civile. «La li-
nea che stiamo seguendo - con-
clude Merchiori - è quella di
insegnare l’abc del rispetto per
gli altri cittadini. Educare i ra-
gazzi a riporre i rifiuti negli
appositi cassonetti (che di per
sé è una sciocchezza) è il primo
passo verso l’insegnamento più
importante delle altre norme
del vivere comune».

LA PROPOSTA

SCUOLA

Crisi economica e lavori in corso del
Popolo e in altri punti nevralgici della
città spingono il consigliere comunale
Roberto Magaraggia, capogruppo di
Civica Rovigo, a presentare una mo-
zione durante il prossimo consiglio
comunale per aiutare la situazione dei
commercianti della città. «I negozian-
ti in questi mesi, a causa dei vari la-
vori, hanno registrato gravi danni
economici alle loro attività». Il consi-
gliere ricorda anche come la crisi sia
generalizzata e infierisca ancor di più
su questa categoria. «Anche nella no-
stra Rovigo, come nel resto d’Italia, la
situazione riguardante le attività eco-
nomiche e commerciali registra una
reale depressione con gravi conse-
guenze per gli addetti al settore». Per
questo Magaraggia chiede all’ammi-
nistrazione comunale che ci possano
essere delle agevolazioni per la cate-
goria in modo da alleggerire questo
peso. «Auspico che l’assessore al Bi-

lancio intervenga a favore dei com-
mercianti interessati, decretando, per
un anno, la non riscossione delle tasse
sui plateatici, oppure sulla pubblicità
(tende o altre scritte) o attraverso al-
tre reali misure da individuare, di
equivalente carattere tributario».
Non è la prima volta che il consigliere
insorge contro l’amministrazione per
la gestione di questi importanti lavori
pubblici che cambieranno radical-
mente l’aspetto della nostra città. Po-
co tempo fa aveva dichiarato che Ro-
vigo «con tutti questi cantieri sta di-
ventando davvero una città impossibi-
le. Se prima vi era il detto dantesco
"lasciate ogni speranza o voi che en-
trate", per via della viabilità prodotta
probabilmente da qualcuno che aveva
alzato il gomito, ora il problema nu-
mero uno è come arrivare in questo
capoluogo chiuso». Adesso arriva una
proposta per aiutare concretamente i
commercianti in difficoltà.

Magaraggia: «Sgravi al commercio»

ROVIGO
RADICALI

«Carcerepieno
unasituazione
cheèaldifuori
della Costituzione»

Lecifrevariano
tra i250e i300euro
asecondadelgrado
di istituto e delle sezioni
concorsiparticolari


